




• Eliot: "Dov’è la conoscenza che perdiamo 
nell’informazione? Dov’è la saggezza che perdiamo 
nella conoscenza?“ 

• Pascal: "Dunque, poiché tutte le cose sono causate e 
causanti, aiutate ed adiuvanti, mediate ed 
immediate, e tutte sono legate da un vincolo 
naturale e insensibile che unisce le più lontane e le 
più disparate, ritengo che sia impossibile conoscere le 
parti senza conoscere il tutto, così come è impossibile 
conoscere il tutto senza conoscere il tutto?” 

• Montaigne: "E’ meglio una testa ben fatta che una 
testa ben piena". 

Morin: la testa ben fatta 



Ma com’è una testa ben fatta? 

Principi organizzatori 
che permettano di 

collegare i saperi e di 
dare loro senso 

Interconnette 
i saperi  

Attitudine 
generale a 
porre e a 
trattare i 
problemi 



• Praticare un pensiero che si sforzi di contestualizzare e 
globalizzare le informazioni e le conoscenze  

• Utilizzare non il programma e la programmazione ma la 
strategia. La programmazione determina infatti a priori una 
sequenza di azioni in vista di un obiettivo mentre la strategia 
prefigura scenari di azione e ne sceglie uno 

• La scommessa: la strategia porta con sé la consapevolezza 
dell’incertezza che dovrà affrontare e comporta perciò una 
scommessa. Essa deve essere pienamente cosciente della 
scommessa, in modo da non cadere in una falsa certezza 

• Il pensiero che interconnette 

 

Le proposte di Morin sono molteplici 



Sono questi i punti necessari per uscire dal pensiero 
 chiuso e parcellizzato, 
 ripiegato su se stesso,  

sul proprio sempre più minuscolo pezzetto di puzzle.  
E qui sta anche il ruolo chiave della riforma del pensiero 

 e dell’insegnamento:  
si tratta di una necessità democratica.  
Formare cittadini capaci di affrontare  

i problemi del loro tempo 

La rosa dei venti di Morin 



Entrano così in gioco le quattro intelligenze 
fondamentali sulle quali la psicologia cognitiva  si è 
soffermata negli ultimi anni: l’intelligenza cognitiva, 
l’intelligenza sociale (qui attivata dalla strutturazione 
stessa del gioco), l’intelligenza emozionale e 
l’intelligenza pratica. 

 

Le due vie di Morin 



Classe VA   
Tutor:Ins. Iolanda Ferraioli 

Esperto: prof. Roberto Capone 



Il calcolo mentale 



“Di magico i numeri hanno che sono SEMPLICI. In 
fondo non ti serve nemmeno la calcolatrice.” 



Pitagora 

Un curricolo verticale 

Non solo abilità visuo - 
spaziali 

La matematica 
attraverso le storie dei 
suoi protagonisti 



Pitagora 



Disposti e permutati 



Classe III 
Tutor: Prof.ssa Rosanna Savino 

Esperto: Prof.ssa Ivana Bochicchio 



Deduzione come Manipolazione Linguistica 

…. analizzare come e se la “trasformazione” 
di processi di deduzione in manipolazione di 
“oggetti linguistici” possa supportare nei 
bambini una comprensione di alcuni aspetti 
fondamentali dei processi logico-deduttivi. 

stimolare nei bambini una riflessione sulla 
deducibilità, in ambito non necessariamente 
matematico, come attività legata alle sole 
informazioni esplicitate e quindi non coinvolgente 
credenze o preconcetti, nonché sviluppare 
strategie di problem-solving. 



Deduzione come Manipolazione Linguistica 

… IN LINGUAGGIO QUOTIDIANO 

ESTRAZIONE DELLA CONOSCENZA …  



Deduzione come Manipolazione Linguistica 
DEDUZIONE DELLA CONOSCENZA …  

CON L’USO DELL’ARTEFATTO  

CREAZIONE DEL SISTEMA ASSIOMATICO  

… IN LINGUAGGIO MATEMATICO 



Deduzione come Manipolazione Linguistica 

DEDUZIONE MEDIANTE MANIPOLAZIONE 

DELLE TESSERE MAGNETICHE… 

… ELABORAZIONE DI «CATENE DI DEDUZIONE» 

Si tratta di un procedimento backward:  

si parte da ciò a cui si vuole rispondere e, procedendo 
all’indietro, si prendono in esame solamente le 
regole e le informazioni utili a raggiungere 
l’obiettivo 



Deduzione come Manipolazione Linguistica 



Classe  
Tutor: Prof.ssa Rosanna Nasti 

Esperto: prof. Umberto Dello Iacono 



Digital storytelling: moodle e geogebra 



Digital storytelling: moodle e geogebra 



Digital storytelling: moodle e geogebra 



Classe III 
Tutor: Prof.ssa Stefania Calì 

Esperto: Prof.ssa Giovanna Califano 

…I giochi dei bambini non sono giochi, e bisogna considerarli 
come le loro azioni più serie… 

(Michel De Montaigne) 



                          

…non è sempre una magia scoprire  
se un fatto può accadere oppure no… 

La branca della matematica che si  
occupa di questo è la Probabilità… 

 

Certo? 

Possibile? 

Impossibile? 

…Il gioco del tombolino… …Il gioco del tombolino… 



Insieme               gruppo 
E’ importante innanzitutto definire 
l’insieme, elencando gli oggetti che 
appartengono ad esso, oppure dichiarando 
la caratteristica in base a cui l’insieme è 
stato formato. Mentre giocano, i bambini si 
accorgono che non è importante il colore 
del filo, né la forma, purchè sia chiusa e 
che gli oggetti possano essere disposti al 
suo interno, in qualunque posizione, 
purchè  sia dentro di essi. 
                                                                                             
 

                   …Classificare oggetti o persone 
secondo un dato attributo… 



…La Pascalina… 

«Imparare facendo e 
vedendo fare, 

comunicando tra pari e 
con gli esperti» 



…La Pascalina… 

Le quattro operazioni… 

…e il mistero del riporto automatico! 




